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La trasmissione di ieri a « Tribuna politica» 
.<! ' ' Pajetta: l'Europa dei popoli 
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ha portato la 
biblioteca a Pachino 

Non avevano la possibilità di leggere: lanciarono un ap­
pello al nostro giornale. Sono arrivate molte lettere accom­
pagnate da pacchi di libri. Ora anche i giovani braccianti 

d.c. vanno al circolo della F6CI 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 30 

« Caro Alicata, mi scuserai se vengo a disturbarti con questa mia; reputo 
necessario farlo poiché malgrado tutti gli sforzi sostenuti non siamo riusciti 
ad avere una biblioteca almeno modesta. Abbiamo pochissimi libri e non 
siamo riusciti a procurarcene altri. Ci puoi aiutare? Siamo sicuri di sì. 
Comunque se non lo puoi fare, significa che rileggeremo quelli che abbia­
mo e quei due o tre che ogni anno riusciremo a comprare. Grazie e fraterni 
saluti ». 

U n a lettera tra le tante c h e ìl nostro 
giornale riceve quasi ogni g iorno e l'ha 
scritta un giovane compagno d i Pachi­
no, un paese sulle balze estreme di 
Capo • Passero, dove leggere (anche i 
giornali) è un'avventura quotidiana, 
difficile come il lavoro. 
* Il nostro giornale l'ha pubbl icata , ed 
i compagni di tutta Italia hanno rispo­
sto. € Ecco qua — Antonio Neri, segre­
tario della Fgci di Pachino, apre un cas­
setto della v e c c h i a scr ivania — q u e s t e 
sono l e l e t tere : sono la cosa c h e ci 
h a c o m m o s s o e ci ha a iutato di p iù . 
A n c h e p iù dei l ibri ». Ce •• Giorgina 
Arian Levi che ha scritto ed ha man­
dato libri; c'è un anziano compagno di 
Poggibonsi, Castone Frilli, c h e ha in­
viato una cassa intera di v o l u m i e u n a 
lettera che vale una intera bibl ioteca. 
Documenti preziosi per i compagni di 
Pachtno: <Ci h a n n o a iutato a c o m ­
p r e n d e r e di p iù il nostro part i to >. 

e Ma perché a v e t e scritto? Non ave­
vate altri strumenti, altri modi per pro­
curarvi i libri da leggere? >. 

« E dove? A Pach ino n o n c'è n iente . 
S i a m o un paese povero , di braccianti , 
d o v e gli emigrant i sono quasi u n terzo 
del l ' intera popolaz ione (7 mi la su 24 
m i l a ) S e a v e s s i m o v o l u t o leggere , an­
c h e so l tanto i nostri classici per capire 
m e g l i o il m a r x i s m o , a v r e m m o d o v u t o 
acquistarl i , i libri E chi ce li dà i soldi? 
A v e v a m o provato a cominc iare con 
l 'aiuto del Part i to Ma anche il Part i to 
p u ò fare poco: cosi e r a v a m o quas i a , 
zero e non c'è nul la da f a r e » . 

« Riservato 
alle donne» 

« E a Siracusa, a Noto non ci sono 
posti di prestito, sale dì lettura? ». 

Non ci sono naturalmente E basta 
del resto la visita alla b ibl ioteca comu­
nale di Siracusa (che oltretutto è a cin­
quanta chilometri) per capire che la 
lettura è un bene riservato a chi può; 
e, tra quest i , soltanto a coloro che ne 
hanno voglia e pass ione personal iss imi . 
L'animo informatore della pol it ica cul­
turale della b ibl ioteca siracusana è tut­
to racchiuso in un baldanzoso cartello, 
che domina l'ingresso di una delle due 
salette di lettura: • * Riservato alle 
donne ». 

La discriminazione sessuale anche 
nella cultura 

Ma perché?: < C e r a q u a l c h e coppia 
di s tudent i , d ice il vecch io bibl iotecario 
sprofondato d ie tro un c u m u l o di carte 
e ant ichi testi (probabilmente, com'è 
d'uso, di gloriosa storia locale), c h e ve ­
n i v a n o qui a sbaciucchiars i E che 1 pro­
prio io d o v e v o reggergl i il moccolo? ». 

Quindi, stanze separate, anche se de­
serte. 

Le migliata dt volumi, le cui date di 
pubbl icaz ione si arrestano per la mag-
gior parte ai pr imi anni de l n o v e c e n t o , 
sono, accatastate m sale per icolant i ; do ­

v e gli stessi impiegati (due), non osano 
più mettere piede. 
• < N o n c'era; altro m o d o , continua a 
dire il compagno Neri, c h e ch iedere a iu­
to al l 'Unita. N o n ci s p e r a v a m o mol to , 
v e r a m e n t e E invece: guarda ». 

Un armadietto appeso al muro con 
un centinaio di volumi. Sono c lassici 
del marxismo, e testi di storia e geo­
grafia, qualche romanzo. « A l t r i n e ab­
b i a m o qui , i n questa cassetta: i l pos to 
per s i s temarl i m e g l i o n o n l 'abbiamo. 
Ma l ' importante è darli in lettura, farli 
c ircolare » . , ( 

I libri 
più letti 

Li ch iedono , questi libri? < Certo. E 
n o n soltanto' i compagni Questa bibl io­
teca è aperta a tutt i Ch iunque p u ò ve ­
n i r e e ci sono a n c h e g iovani democri ­
s t iani , ad e sempio , c h e s o n o nostri let­
tori » / giovani, che la b ibl ioteca pub­
blica di Siracusa discrimina per sesso, 
qui leggono avidamente. Leggono tut­
to. Un quaderno registra le entrate e le 
uscite, senza bolli e timbri. < / sette 
fratelli Cervi » ha girato di mano in 
mano; ma anche < Lettere dal carcere » 
dt Gramsci, e i saggi di Lenin sulla re­
ligione e sui sindacati. Prendiamo sol­
tanto i titoli che hanno avuto più pas­
saggi: ed ecco ancora: e Le mie univer­
sità » di Gorki, < Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Levi, < Il vitello d'oro » di 
Ilf e Petrov, Togliatti e Marx, « / rac­
conti » di Sciolocov E non sono lettori 
« studenti », s o n o i giovani braccianti, 
figli di braccianti che rappresentano 
quasi l'ottanta per cento del cent ina io 
di iscritti alla FGCI di Pachino. 

« Purtroppo non è abbastanza; a leg­
gere s i a m o in tanti e i libri non sono 
mol t i . Ma è u n successo . N e v e d r e m o 
i frutti , poco a poco. A b b i a m o creato 
u n interesse e l e n t a m e n t e and iamo a v a n ­
ti. Certo , s p e r i a m o di r icevere altri l i­
bri e v o g l i a m o vedere a n c h e con il Par­
t i to s e p o t r e m o a v e r e un a iuto m a g ­
giore. La bibl ioteca s e r v e a tutt i , a n c h e 
ce s o n o i g iovani quel l i c h e l eggono e s e 
n e in teressano di p iù: col t e m p o . . ». 

Col tempo, certo. Ma bisogna fare in 
fretta. I giovani di Pachino, come quelli 
della v ic ina Noto come gli altri che dal­
la S ic i l ia e dal resto d'Italia hanno scrit­
to all'Unità, crescono rapidamente, si 
fanno uomini e vogliono conoscere. 
« I nostri scopi fondamental i , ha scritto 
il segretario della federazione ragusana 
dì "Nuova Resistenza", s o n o que l l i di 
combat tere il q u a l u n q u i s m o e l' indiffe­
renza de i g iovani alla v i ta polit ica e d e ­
mocrat ica , alla cultura, alla n u o v a so ­
cietà nata dalla Cost i tuz ione e dalla 
Resistenza » Ma a venl'anni da questa 
nascita, questa maturazione devono an­
cora cercarsela da soli. 

* V Dario Natoli 

oggi possibile 
L'imbarazzo dei rappresentanti de e socìaldemccratici di fronte alla puntuale contestazione della 
vecchia concezione europeistica e atlantica - « Siete alleati nella Nato con il Portogallo di Salazar » 
Il movimento operaio deve diventare il protagonista del processo di unità europea - Respingere 
le discriminazioni contro PCI e PSI negli organismi comunitari - Sprezzante risposta a De Marsanich 

L E C U R E N A T U R A L I '. 

Con erbe medicinali 
per le malattie artritiche 

Casa di cura San Ruffino, 
Bologna, Via Toscana 174, te-
lef. 471.874, specializzata per 
cure naturali con applicazioni 
esterne a base di erbe medi* 
cinali: fitoterapia, fangotera­
pia e fisioterapia per la cura 
delle malattie artritiche, reu­
matiche, sciatica, nevralgie, 
discopatie, gotta, postumi di 
trattura. 

Trattamento dell'asma bron­
chiale e delle ulcere varicose. 
Orarlo delle visite: giorni fe­
riali dalle 9 alle 12; pomerig­
gio dalle ore 15 alle ore 18? 
giorni festivi dalle 0 alte 12. 
Visite gratuite tutti 1 martedì 
mercoledì e giovedì. 

affai. San. 

« S i parla di r i lancio eu­
ropeo »: il t ema di Tribuna 
pol i t ica di ieri sera è cer­
t a m e n t e a t tua le in un m o ­
m e n t o di profonda crisi 
de l la vecch ia concez ione 
europeis t ica e at lantica e 
del quadro pol i t ico — la 
guerra fredda — in cui es­
sa si inscr iveva . H a n n o 
partecipato al dibatt i to , 
( c h e ha r ive la to in p i eno 
l ' imbarazzo e l ' incertezza 
de l le forze pol i t iche de l la 
maggioranza s u ques to te­
m a ) : il c o m p a g n o Giancar­
lo Paje t ta ; i l s o c i a l d e m o ­
crat ico Carigl ia; i l sot to­
segretar io democr is t iano 
Micara; il neo-fascista D e 
Marsanich. 

Il t enta t ivo del democr i ­
s t iano e de l soc ia ldemocra­
t ico d i presentare p e r b u o ­
n o u n quadro s tereot ipo , 
anacronis t ico e propagan­
dist ico, de l la concez ione 
europeist ica •radizionale , è 
s tato n e t t a m e n t e battuto , 
fin dall ' inizio, dal la impo­
staz ione dota dal c o m p a g n o 
Pajetta . Egl i ha d u r a m e n ­
te crit icato le l inee euro­
peist iche cui si è ispirata 
negli anni passati r- cui 
cont inua, c o n ottusi tà , a 
ispirarsi ma lgrado i grandi 
m u t a m e n t i e l e e v i d e n t i 
nov i tà internazional i di 
quest i anni , la m a g g i o r a n z a 
governat iva . I r a p p f . s e n -
tanti de l l a magg ioranza si 
s o n o attestat i s u u n a l inea 
di imbarazzat i ss ima ( e e v i ­
dent i s s ima) d i fesa; q u a n t o 
a l l 'esponente mis s ino , e s ­
s o è s ta to l iquidato da u n a 
secca dichiarazione r ivo l ta ­
gli da Pajett'»: « P e r quan­
to r iguarda vo i non h o nul ­
la da dire. La nostra po­
l emica c o n vo i è finita: 
e s a t t a m e n t e »1 25 aor i le 
drl 1945 * 

N e l corso dei suo- tre 
in tervent i poi il c o m p a g n o 
Paje t ta ha m e s s o effica­
c e m e n t e i n luce — contrap­
posta a l la v i s i o n e asfittica 
de l soc ia ldemocrat ico e d e l 
d.c. — l a concez ione e u ­
ropeista de i comunis t i c h e 
guardano a u n a Europa — 
ha de t to — « dei popol i e 
de l la p a c e », una Europa 
« democrat ica c h e v a d a a 
s inistra ». E ques to è possi ­
b i le s e sarà bat tuto i l di­
s e g n o c h e finora si è sv i ­
luppato so t to l a d irez ione 
dei grandi monopo l i e n e l 
quadro de l l 'a t lant i smo, è 
poss ibi le s e s i rest i tu irà 
al m o v i m e n t o operaio e de­
mocrat ico la sua funzione 
di protagonista in ques to 
processo pol i t ico. 

Quale 
Europa? 

D o p o una breve introdu­
z ione di Granzot to c h e a v e ­
v a i l lustrato i l t e m a g e n e ­
rale , ins i s tendo su l l e diffi­
col tà de l passaggio , oggi , 
dalla integraz ione econo­
mica a que l la pol it ica ( i l 
« n o » d i De Gaul le al l ' in­
gresso del la Gran Breta­
gna; il « n o » deg l i altri 
paesi europei alla i m p r o n ­
ta nazional is t ica c h e D e 
Gaul le vorrebbe d a r e al la 
futura Europa U n i t a ) , ha 
preso per p r i m o la parola 
il mi s s ino D e Marsanich. 
Dal confuso i n t e r v e n t o e-
m e r g e v a n o d u e e l e m e n t i : i 
fascisti vog l iono un'Europa 
c h e € non esc luda » la S p a ­
gna di Franco e il Porto­
gal lo di Salazar; l 'unità e u ­
ropea è impedi ta dall 'azio­
ne del g o v e r n o i ta l iano di 
centro-s in i s tra c h e sub i sce 
la s o g g e z i o n e sia deg l i U S A 
c h e d e l l ' U R S S , tutt i e d u e 
contrari al la nascita di una 
« E u r o p a f o r t e » . 

De l l ' in tervento success i ­
v o , de l soc ia ldemocrat ico 
Carigl ia, c'è da dire poco di 
più. Ancora una vol ta è 
stata ribadita la concez ione 
arcaica: Europa dei sei con 
« l 'auspicio » di un al larga­
m e n t o futuro; s tret to , inti­

m o l e g a m e con gli U S A e 
con i paesi atlantici; rif iu­
to del l 'Europa de l l e patr ie 
vo luta da De Gaulle . 

Ha parlato poi Pajetta. 
Cosa è l 'Europa?, ha det to; 
pr ima di ri lanciare qualco­
sa dobb iamo sapere di c h e 
si tratta S e vi s fogl iate 
l 'atlante di vostro figlio, h a 
prosegui to Pajetta, v i ac­
corgete che l'Europa com­
prende una grande zona di­
pinta in rosso a or iente: è 
l 'Unione Soviet ica . E poi 
v e d e t e c h e ci sono i paes i 
dell 'est europeo: la Polo­
nia, la Cecos lovacchia , 
l 'Ungheria , la Romania , la 
Bulgaria , l 'Albania che , an­
che là parlano tanto m a l e 
di noi comunis t i i ta l iani , 
n o n p u ò certo essere can­
ce l la ta dal la carta geografi­
ca. Ci sono poi paesi c o m e 
la Jugos lav ia social ista , che 
n o n ader isce al Pat to di 
Varsavia; c o m e l 'Austria o 
la Svizzera , c o m e le nazio­
ni scandinave: tutt i paes i 
neutral i . 

Via le basi 
militari 

V e n g o da Trieste . Ogg i 
Trieste è cons iderata « u n 
a v a m p o s t o fra d u e m o n ­
di »; m a se l 'Europa fosse 
que l lo che d o v r e b b e essere , 
n e l l a pace , Tr ies te sarebbe 
i n real tà a l centro di u n 
m o n d o so lo . N o i comuni s t i 
guard iamo appunto a q u e ­
st 'Europa, n o n a q u e l l a da­
g l i s trett i confinì de l M E C 
e de l l 'a t lant i smo. L'Europa 
per noi n o n è una fortezza, 
o addirittura una fortezza 
americana c o m e v o i la v o l e ­
t e ; è i n v e c e l 'Europa c h e 
v e d i a m o sul l 'at lante e c h e 
quindi d e v e mol t ip l icare al 
suo in terno i contatt i e l e 
intese , s enza artif iciose 
esclusioni . B i sogna l iberare 
i paes i europei dal p e s o de l ­
l e basi mil i tari , s iano e s s e 
amer i cane o sov ie t i che . L e 
forze operaie d e v o n o un ir ­
si per imped ire c h e l 'Euro­
p a s ia dominata dai m o n o ­
pol i ; que l l e democrat i che 
d e v o n o opporsi a ogn i d i ­
scr iminazione. Pajet ta ha 
det to a ques to punto : Par­
la te di P a r l a m e n t o europeo . 
Ma c o m e sp iegate c h e in 
que l lo c h e c'è, p e r q u e l p o ­
co c h e va le , ci a v e t e por­
t a t o i fascist i , c o n i l ibe­
rali , i democris t iani e i s o ­
c ia ldemocrat ic i , d i scr imi­
n a n d o i l l ega lmente social i ­
sti e comunis t i? Vorrei u n a 
risposta precisa a q u e s t o 
proposito . 

La risposta precisa è s ta ­
ta attesa invano . Q u a n d o 
ha parlato il de Micara, n o n 
h a fatto c h e r ipetere i l n o ­
to fervorino su l l ' intu i to 
europeis t ico d i D e Gasper i , 
s u l l o « spir i to e u r o p e o ». 
Oggi , h a de t to c o n fie­
rezza, abb iamo tre c i t ­
tad inanze: que l la i ta l ia­
na , quel la europea e que l la 
« a t l a n t i c a » ( ! ) . S a r e m m o 
cer to l ieti , ha det to poi Mi-
cara, s e si potesse realizza­
re quel la più vasta uni tà 
europea di cui ha parlato 
Pajet ta . 

D o p o il success ivo , ormai 
penoso , in t ervento di D e 
Marsanisch che ins i s teva 
sul fatto che l'unità e u r o ­
pea non si fa perché il go­
verno di centro-s inistra 
non ci vuo le la Spagna e il 
Portogal lo , è toccato di 
n u o v o a Carigl ia di parlare . 
A n c h e lui si s tava r ipeten­
d o : non v o g l i a m o l 'Europa 
de l le patrie che piace a D e 
Marsanisch, vog l i amo una 
Europa democratica. . . 

P A J E T T A ( interrompen­
d o ) : Dici democrazia . Ma 
lo sai c h e del la N A T O fa 
parte l 'esercito por toghese 
che ha massacrato trenta­
mila africani con la sua po­
l izia fascista? Che le basi 
amer icane s tanno in Spa­
gna? Rispondimi: il P o r ­
togal lo e un paese l ibero? 

CARIGLIA ha reagi to 
balbettando: N o n s t iamo 
parlando della NATO, m a 
del l 'Europa, de l Portogal lo 
par leremo un'altra vol ta . 

P A J E T T A : Ma s iete voi 
che dite che la N A T O è la 
organizzaz ione mi l i tare dei 
« popol i l iberi >! 

La m a n o (gli intervent i 
sono tre per ciascun orato­
re che ha poi diritto, per 
ogni in tervento altrui a d u e 
interruzioni ) è tornata a 
Pajetta. Parlate , ha det to , 
c o m e se foste gli unici a 
n o n esservi accorti del la 
profonda crisi che sta 
at traversando la a l leanza 
at lant ica e del l ' inerzia ita­
l iana in questa fase. N o n 
s iamo noi soli a dirlo. Cito 
una recente d ichiaraz ione 
del senatore Parri : « Scar­
sa autonomia , conformismo 
atlantico, spesso eccess ivo 
e spesso non necessario , e 
conseguente assenza di ini­
z ia t ive che pure sarebbero 
state alla nostra portata ». 
E ancora il s e t t imana le del ­
la sinistra de, Pol i t ica: sot­
to il t i tolo s ignif icat ivo «La 
pr ig ione della piccola Euro­
pa », vi si afferma che « la 
piccola Europa l iberal-radi-
cale , soc ia ldemocrat ica e 
centrista ha fatto naufra­
g io »; « n o n è con l 'Inghil­
terra per ricatto contro la 
Francia c h e si potrà allar­
gare l 'orizzonte del l 'Euro­
pa; m a p r o p o n e n d o u n 
equi l ibr io pol i t ico cont i ­
nenta l e che allacci c o n ì 
paes i dell 'Est europeo e 
c o n il Comecon rapport i 
commercial i . . . ». Ques te co ­
s e non l e d ic iamo noi , m a 
n o i asco l t iamo ogni v o c e 
c h e si ispiri alla ragione. 
N o n la v o c e vostra, il vo ­
stro ant i comuni smo c h e v i 
acceca e che vi fa d iment i ­
care a n c h e c h e l 'Italia è di 
fat to con la Spagna , la 
S p a g n a n e l l a qua le ancora 
ieri e ogg i si sono avut i 
n u o v i arrest i i n massa , 
d o v e forse si avrà u n a l tro 
Grìmau. 

Andare 
a sinistra 

D a questo punto in poi l a 
d i scuss ione n o n si p o t e v a 
p i ù d ire ta le . Micara e 
Carigl ia h a n n o assunto u n 
tono d i f ens ivo s e m p r e p iù 
impacc iato ass icurando che 
i rapporti commerc ia l i 
c o n l'Est ci sono; che 
al g o v e r n o i tal iano non 
fa certo piacere a v e r e 
la S p a g n a c o m e amica; 
c h e però b isogna a m m e t ­
tere che , malgrado l 'al lean­
za at lantica, la pace si è 
sa lva ta e c h e forse quin­
di è mer i to del l 'a l leanza 
s tessa l a d i s tens ione ( ! ) ; 
c h e l e basi amer icane s e 
n e s t a n n o andando dal l 'Eu­
ropa; c h e per il P a r l a m e n ­
to europeo certo b isogne­
rà provvedere i s t i tuendo il 
suffragio diretto, ecc. Ult i ­
m a « trovata » propagandi­
st ica del soc ia ldemocrat ico 
C a n g i l a : il m u r o di Ber ­
l ino. Mi pareva, ha det to 
Pajet ta , sarebbe s tato s tra­
n o che non r ipeteste la s to ­
ria de l m u r o ; ci sarei ri­
m a s t o m a l e . E b b e n e noi 
s i a m o i primi ne l v o l e r e 
c h e il m u r o possa e s s e r e 
abbat tuto prima poss ib i le ; 
b isogna r iso lvere la que ­
s t ione di Berl ino , r i cono­
scere la realtà tedesca per 
r i so lvere il prob lema de l ­
l'Europa. La realtà, ha con­
c luso , è che voi a v e t e con­
fermato di vo lere una Eu­
ropa piccola, chiusa ne i 
suoi s trett i confini; l 'Eu­
ropa nel la quale , per i trat­
tati di Roma, non possono 
entrare paesi c o m e l 'Au­
stria, la Sv izzera , i paes i 
scandinavi , so lo perchè so ­
n o neutral i . Il cap i ta l i smo. 
ha agg iunto , ci ha da to 
De Gaul le , ci ha da to la 
Germania di Bonn, a m o ­
reggia con Franco; m a noi 

abbiamo fiducia in una 
Europa nuova e diversa . 

Oggi i paesi del l 'Europa 
social ista avanzano auto­
nomi cercando o g n u n o la 
propria strada di sv i luppo . 
Sono numeros i i paesi neu­
trali . La Grecia ha cacciato 
il fasc i smo, la Spagna e il 
Portogal lo si ag i tano; in 
Inghi l terra si profila una 
v i t tor ia laburista; in F r a n ­
cia comunis t i e social ist i 
rafforzano i l egami unitari . 
E' poss ib i l e un'Europa de­
mocrat ica che vada a si­
nistra, un'Europa d iversa 
da que l la che sogna D e 
Gaul l e e a l la qua le possa 
partec ipare l 'Inghilterra, 
che i laburist i n o n vog l io ­
no , invece , fare aderire al 
Mercato c o m u n e , così c o m e 
è ogg i ; un'Europa diversa 
da que l la che gl i americani 
cons iderano c o m e una por­
taerei e d iversa da quel la 
conservatr ice che vog l iono 
i tedeschi . L'Europa dei 
popol i e de l la pace è pos­
s ibi le . Ma le condizioni 
sono il d i sarmo e, per co­
minc iare , una fascia n e u ­
tra le c h e at travers i i l Con­
t inente e ne l la quale ci s ia 
l 'Italia, c h e no i ci ost inia­
m o a v o l e r e P a e s e neutra­
l e . Infine, la r inuncia t ede ­
sca al la r ivendicaz ione de i 
confini de l '37. In ques ta 
d irez ione ogn i in iz iat iva è 
pos i t i va e noi n o n m a n c h e ­
r e m o di fare la nostra 
parte . 

Casa di Cura SAN RUFFILLO - Via Toscana, 174 

impariamo 
il russo 

pyCCKHft H3HK 
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LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 
col nuovissimo corso di lingua russa O m n 1 v o x, gram­
maticale e parlato Cinquanta conversazioni con altret­
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo­
lario, dì P Norman e N Bartseva. professori universitari 
di slavistica E' il corso veramente pratico, dalla conversa­
zione viva alla facile grammatica, che apre all'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi­
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso (cirillico) alla pronun­
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca­
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 girl e da 25 cm., col testo ad uso degli Italiani), rac­
colto in solido astuccio, costa L. 18.595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente la tutto il mondo. Esigete a 
corso Omnivox-Valmartina. 

In vendita nei ntaoH di di* ehi, nelle buone librerie • 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 
che invia gratis, a semplice richiesta, 0 catalogo oe\ 
rale dei migliori eorsi di lingue straniere in dischi. 
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In vendita prasto i migliori orologiai 
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OLI OROLOGI SOVIETICI DI PRECISIONE 
COLLAUDATI NELLO SPAZIO COSMICO 
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Importatore esclusivo: I N T E R C O O P S J J . • «• L t - u asam • I0MI 

ANNUNCI ECONOMICI 
z) CAPITALI SOCIETÀ' t, 50 

I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduciari ad impiegati autosov-
venzioni. Sconti effetti ipote­
cari. Polizz.ni e mutui ipote­
cari. 

Il AUTO MOTO CICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Consegne immedia­
te Cambi vantaKiclost Facili-
lattoni Via Rlssotatl t i . 

51 VARII L 50 

MACìO egiziano tanta mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsi­
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia. 
orienta amori affari, sofferen­
ze Pignasecca 63 Napoli. 

7» OCCASIONI L> 50 

A VIA PALERMO 65: AFFA 
RONI !!! VISITATECI !!! MO 
BILI ognlstlle - LAMPADARI 
Bronzo. Boritila - TAPPETI 
ARGENTERIA • SOPRAMMO 
BILI, altri mille ocxettl !!1 

A. MACCHINE SCRIVERE 
calcolatrici d'occasione: Piave 
3 (Ventisettembre). Noleggi 
riparazioni espresse (465 662) 
Ditta MONTICCIOLO. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane ece occasione 550 Fac­
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO 88 (te­
lefono 480370) 

II) LEZIONI COLLEGI I . 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 
AMERICANE, Egiziane. India­
ne corrisponderebbero per ami­
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - E U R E K A - , Casella 
5013, Roma. 

U G G I T I 

Noi donne 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
CtudJo medico pei u cura 

sol* 
D medico pei la 

r- w«»v » dJsfDnaioal • 
Remasti di ortfbw M _ . 
chicm, endocrina (nea 
deflclene ed anomalia 
Visite prematrimoniali 
IONACO Roma, Via 

5» (Stasjone Termini) . Scala gf> 
pietra • aiane mena— BM. e* 
Orarlo t - l£ ie-l* • per lapanu 
mento «acluao a sabato poetterld* 
iglò • | festivi fuori oralo, odi 
sabato pomeriggio • a d 
{festivi ai riceve solo per i_, 
iUmento Tel CTI 110 (Aot 
Soma imi» del r 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cara sclerosante umbul a tortalo 

senza operazione) dello 

EMORROIDI e VTKIVAtrCOSI 
Cura delle complicazioni: racadC 
flebiti, eczemi, ulcere vancoar 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P I L L I 

VIA COlfV DI RIENZO *. 1 5 2 
Tel. 3M301 . Ore S-M: festivi t - l l 

(Aut M. San n 779/523153 
o>l V* mareio 1<w» 
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• i l » I INTURIST 

PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI F IDUCIA, 
OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
IN ITALIA. VIA CUTUNN0.46-ROMA 

TEL. 8 6 7 7 4 9 


